5A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (1,29-39)


 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.
La quinta domenica di questo tempo di transizione, aspettando la Quaresima, ci indica Gesù che passa, guarisce e va oltre. La Nuova Evangelizzazione consiste proprio in questo: far risuonare la Parola di salvezza quasi come fosse la prima volta, tanto è fresca, proclamata con fervore e sostenuta dalla testimonianza della fede. Buona domenica pb

TUTTI TI CERCANO!
 
Guai a me se non annuncio il vangelo
 (1 Cor 9,16)
Mesi d’illusioni e notti di dolore,
non uomo liberto, ma mercenario
e schiavo sotto il sole cocente della vita,
nelle riflessioni dello sperimentato.
 
Il soffio vitale emanato alle origini
si è trasformato in gemito mortale
quando la vita si è fatta piena di fantasmi
in seguito alla fuga dalla Sorgente.
 
Rimasto solo, ma proprio solo,
anche se circondato da simili,
l’Adamo non cessa di interrogarsi:
da dove vengo e dove vado?
 
La terra splendente di sole e colori
è diventata caligine nell’anima
perché senza Dio nulla è finalizzato,
tutto è relativo e fugace, solo la morte.
 
Eppure Dio è il Signore della vita,
perché non ci fa vivere ancora?
Sorregge il mondo e le creature,
e il povero umano non cessa di penare.
 
Gesù passa e guarisce, risana, solleva;
sana molte malattie e caccia molti demoni
che non lasciamo passare Gesù indenne,
decisi a toglierlo di mezzo con la croce.
 
Alla vista dei miracoli tutti lo cercano agitati
perché avevano visto l’insperato.
Eppure avevano le profezie e le attese
di salvezza, i segni del compimento.
 
È proprio vero: l’uomo nella prosperità
non comprende, è come gli animali
che periscono e soccombono a se stessi,
non c’è nessuno che ascolti per la vita.
 
C’è un cuore per credere alla salvezza,
una bocca per invocare il suo Nome!
Ma chi ha accolto la Parola proclamata,
Cristo, che fa nascere la fede?
 
Questa voce percorre tutta la terra da secoli, 
sempre nuova per ogni generazione;
è giunta fino a me, oggi, perché ascolti
e non passi oltre senza fermarsi.
 
Ascolta Cristo, lasciati prendere per mano,
guarisci dalla tua febbre di insipienza
e incomincia a entrare in te stesso
per non perdere la speranza.
 
Alzati quando è ancora buio, esci di casa
e ritirati in un luogo deserto a pregare,
grida nella notte, invece di rigirarti inquieto,
c’è ancora speranza finché c’è la Parola.
 
Ed ecco il tuo miracolo: un cuore guarito,
pieno di allegria per la grazia della vita.
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